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cineasti 

Il critico cinematografico 
del Popolo, tracciando un con
suntivo di fine anno, coglie 
l'occasione per dare l'ennesi
ma prova, se non della sua 
malafede, perlomeno di un 
modo di sragionare Scopren
do, in verità con un certo ri
tardo, che le leggi mercantili 
influiscono sui livelli qualita
tivi dei film. Paolo Valmara-
na afferma che per le opere di 
più coerente impegno artisti
co « occorrerebbe trovare spa
ti nella creazione del cosid
detto circuito alternativo che. 
a nostro avviso, è oggi possi
bile e anche sema troppa fa
tica ». Si è tentati di dire: era 
ora che anche II Popolo certe 
cose le capisse e magari ci 
spiegasse come mai, sebbene 
da anni si parli della neces
sità di un circuito culturale, 
ogni proposta in questo sen
so sia rimasta lettera morta. 

Valmarana una risposta al 
quesito la fornisce, ma. guarda 
caso, accusa gli autori cinema
tografici. Scrive testualmente 
il critico del Popolo: v< Le for
te della cultura non sembrano 
avere più nemmeno volontà 
comune nella difesa del cine
ma di qualità. Le strumenta
lizzazioni politiche, le battaglie 
di fazioni respingono ai mar
gini le scelte culturali per pri
vilegiare lotte di potere e di
fesa di prestigi, dubbi, ma red
ditizi. E nascondono forse la 
volontà di non incidere sulle 
strutture così come sono. Se si 
possono, e pensando di salva
re la propria anima culturale 
e ideologica, fare film da cin
quecento milioni, perché favo
rire quelli da cento? ». 

Muoviamo dal penultimo ar
gomento: se si riferisse alla 
RAI-TV, alle risse feroci per la 
spartizione delle leve di co
mando in seno alla famiglia 
democristiana e se, più in ge
nerale, Valmarana alludesse a 
quel che accade all'interno 
dell'Ente gestione cinema, al
l'ostinata volontà politica di 
non svincolare le aziende pub
bliche dal potere esecutivo e 
dai cannibalici attriti regolar
mente insorti ogni qualvolta si 
è trattato di suddividere pol
trone, sedie e panchetti, non 
esiteremmo a convenire con 
lui. Poiché però Valmarana 
imputa ai cineasti italiani di 
ostacolare te riforme di strut
tura nel campo specìfico, sfa
mo costretti a sbugiardarlo. 

Anzitutto, a prescindere per
sino dagli autori, a chiederle 
queste riforme e a battersi per 
esse, in nome della libertà de
gli spettatori, vi sono forze po
litiche di cui non è possibile 
contestare la coerenza. Intan
to vi è il Partito comunista, 
che rappresenta milioni di e-
lettori e la grande maggioran
za della classe lavoratrice ita
liana. E v'è anche il Partito 
socialista, vi sono numerose 
organizzazioni cattoliche e vi 
sono le forze della cultura. 
Negare che queste ultime ab
biano fatto del problema del 
circuito alternativo uno fra i 
punti discriminanti e qualifi
canti di una nuova politica 
dello Stato significa mentire 
spudoratamente, quando è no
to e documentabile che le 
maggiori resistenze sia ad un 
profondo rinnovamento legi
slativo in materia cinemato
grafica, sia a proposito del 
settore pubblico dell'esercizio, 
sono sempre venute e vengo
no ancora dalla DC e dai suoi 
uomini. 

Infine, la moralistica pole
mica di Valmarana sui costi 
di produzione e sul « cinema 
ricco » si ritorce a danno di 
chi vi attinge con troppa di
sinvoltura. Sino a prova con
traria, il mercato cinemato
grafico è anche il prodotto 
delle varie forme di incentiva
zione e di un assetto legisla
tivo imposti dalla DC. Non è 
davvero colpa nostra, e nem
meno degli autori, se si è in
teso privilegiare, sin dal dopo
guerra, il cinema sotto il pro
filo del mercantilismo più 
sfrenato. Alla DC, del resto, 
hanno appartenuto e appar
tengono i Monaco, i Gemini, 
gli Amati, i Cianfarani. coloro 
i quali hanno diretto la politi
ca dei produttori, dei distribu
tori e degli esercenti. Quanto 
a noi comunisti, Valmarana 
ti vada a rileggere il nostro 
procetto di legge sulla cine-
maiografta. che tenie a inco
raggiare il cinema di idee e 
non la speculazione, * poi ria
priremo il confronto 

m. ar. 

In preparazione 
' l'undicesimo 

Sagro musicale 
lucchese 

LUCCA. 29 
^'undicesima edizione della 

« Sagra musicale lucchese », 
manifestazione ormai nota in 
tutta Europa, si svolgerà dal 
7 maggio al 17 giugno del 
1973. Il programma di massi
ma è stato varato dal diret
tore artistico Don Emilio Mag
gi ni. I concerti saranno tenu
ti dall'orchestra di Ostrawa, 
diretta dal Maestro Therlik, 
dall'organista Celeghin, dalla 
tromba Riggione, dal quintet
to di ottoni « Gabrieli ». dallo 
Ensemble Madrigal di Buda
pest, diretto da Szekeres. 

La manifestazione continue
rà con un concerto dell'or
chestra dei Ragazzi di Sofia 
diretti da Vladi Simeonov. con 
La passione secondo Matteo 
di Bach nell'esecuzione dilla 
Orchestra filarmonica slovac 
ca; con un concerto d'organo 
di Giancarlo Parodi che ese 

Elira musiche di Prescobaldi, 
ach. Bossi e Bett.nelh; con 

l'esecuzione del Gruppo Musi
cale lucchese diretio da Gian
carlo Cosmi e che suonerà 
an t iche di Vivaldi. 

Dal 2 gennaio al Teatro Comunale Metastasio di Prato 

«RE LEAR» ARRIVA IN TOSCANA 
CANZONISSIMA 

Si prepara il 
gran finale 

Assoluto segreto sui voti delle cartoline • Si sus
seguono tutti i giorni le prove al Delle Vittorie 

Nessuna anticipazione, ma 
anzi segreto assoluto, a Can
zonissima, per quanto riguar
da 1 voti delle cartoline del 
pubblico (dovrebbero essere 
circa cinque milioni per i 
cantanti finalisti) soltanto du-

- Dal 2 gennaio andrà in sce
na al Teatro Comunale Meta
stasio di Prato Re Lear di Sha
kespeare, nell'allestimento del 
Piccolo di Milano, con la re
gia di Giorgio Strehler. Lo 
spettacolo, uno dei più im 
portanti degli ultimi anni, per 
unanime riconoscimento della 
critica, è stato dato finora, ol
tre che nel capoluogo lombar
do. soltanto a Trieste. Per le 
tredici rappresentazioni in 
programma al Metastasio, si 
annuncia un grande afflusso 
di pubblico (le prenotazioni ri
sultano vicine al « tutto esau
rito»). 

Giacché Re Lear sarà a Pra
to in esclusiva per la Tosca
na, anche dalle altre città del
la regione verranno organizza
te comitive di spettatori: auto
bus e treni speciali arriveran
no da Livorno, Lucca, Pisa, 
Pontedera, Empoli, Montelu-
pò, Montevarchi, Pistoia. Stia. 
Arezzo, e naturalmente da Fi
renze. Pure da Roma (nella 
capitale Re Lear non potrà in
fatti venire, almeno per la sta
gione in corso) è assicurata la 
partecipazione di molti appas
sionati di teatro, fra 1 quali 
gli allievi dell'Accademia na
zionale d'arte drammatica. Tre 
recite, collocate di pomeriggio 
anziché alla sera, saranno de
dicate agli studenti: di Prato. 
di Firenze, di Pistoia e di altri 
centri. La proposta del Re 
Lear si situa nel quadro della 
politica di decentramento por
tata avanti dalla Regione to
scana, ed è altresì frutto di 
una precisa scelta culturale 
della Commissione di gestione 
del Metastasio. di cui è presi
dente l'assessore comunale 
Giorgio Bertini. 

(Nella foto: una scena dello 
spettacolo). 

Dopo il TNP e la Comédie Francai se : 

A Parigi in crisi anche 
il Teatro delle Nazioni 

La rassegna sarà annullata dal 1973 se non arriveranno con
tributi finanziari dai paesi partecipanti - In discussione tutto 
il sistema di sovvenzioni statali allo spettacolo di prosa 

Nostro servizio 
PARIGI, 29 

Il « Teatro delle Nazioni », 
la prestigiosa manifestazione 
intemazionale che si svolge da 
diversi anni nella capitale 
francese, è in gravissime dif
ficoltà finanziarie e il Ministe
ro degli Affari culturali ha 
annunciato che l'edizione del 
1973 è stata annullata. Il co
municato ufficiale parla anche 
di una cessazione definitiva 
dell'attività se non arriveran
no dall'estero i necessari fi
nanziamenti. 

Già nel 1970 gli organizza
tori francesi avevano fatto 
presente, in una conferenza 
dell'UNESCO. che le spese 
delia manifestazione erano di
ventate insostenibili, ma poi 
sì erano decisi ugualmente a 
programmare i festival di al
tri due anni, impegnandosi a 

Per « Lucky Luciano ) 
Capodanno a Napoli 

NAPOLI - La « troupe > del film • A proposito di Lucky 
Luciano a di Francesco Rosi è a Napoli, dove trascorrerà 
lavorando la giornata di Capodanno. Intanto il e set • si infol
tisce ogni giorno con nuovi arrivi. Ecco, nella foto, l'attrice 
francese Karin Petersen, che è transitata per l'aeroporto di 
Fiumicino, diretta verso la città partenopea; Rod Steiger 
dovrebbe presto raggiungere Rosi (sotto la direzione del quale 
aveva già interpretato, a Napoli, e Le mani sulla città • ) . Gian
maria Volontà interpreta, com'è noto, la parte del protagonista 

finanziare integralmente il 
primo, poiché i paesi interes
sati si erano a loro volta di
chiarati disposti a sborsare un 
congruo contributo. Sembra 
però che questo accordo non 
abbia avuto una pratica at
tuazione. visto che 11 Ministero 
degli Affari culturali nel suo 
comunicato afferma che « il 
problema del finanziamento 
rimane intatto e la Francia 
non può continuare a soste
nere l'onere da sola ». 

Jean-Louis Barrault, diretto
re artistico del Teatro delle 
Nazioni, non eserciterà più le 
sue funzioni a partire dalla 
fine di quest'anno; però sarà 
reintegrato a tutti gli effetti 
nel suo incarico quando l'at
tuale situazione di difficoltà 
sarà stata superata con il con
corso dei governi interessati. 
Alla edizione 1972 del festival 
teatrale hanno partecipato 
complessi di primissimo piano 
di venti Daesl. 

La notizia della cessazione 
dell'attività della rassegna è 
un'altra prova dello stato di 
crisi in cui attualmente si di
batte il teatro in Francia. In
fatti. nel corso degli- ultimi 
dodici mesi, tutte e tre le più 
prestigiose istituzioni del set
tore hanno ricevuto durissimi 
colpi. 

Il Théàtre National Popu-
laire — che era stato ricreato 
dal nulla nel dopoguerra dal 
grande Jean Vilar — è prati
camente scomparso dalla vita 
culturale francese: è vero che 
si è tentato di mantenerlo in 
vita fondendolo con il Théàtre 
de la Cité de Villeurbanne di 
Lione: però, finora, nulla è 
cambiato nell'attività del com
plesso lionese. mentre e apoar-
so evidente a tutti che nella 
caoitale non c'erano più le 
condizioni oer la sopravviven 
za del T.NP. Né I orevìsti 
soettacoli soerimentali nella 
nuova .vila del Palais de Ohiil 
lot — che. peraltro, non sono 
ancora ' praticamente comin
ciati — sembrano in grado di 
colmare il vuoto culturale la
sciato a Parisi dalla scomoar-
sa di un'istituzione del Deso 
di auella fondata da Vilar. 

Si è detto che la crisi del 
T N P . era inevitabile oerché. 
nesli ultimi tempi della ge
stione di Georges Wilson, es
so perdeva costantemente il 
suo Dubblico: però anche la 
Comédie Francalse. che invece 
aveva fatto nello stesso perio 
do registrare un consistente 
incremento nella vendita dei 
biglietti, oggi è tanto In cri
si da essere chiusa di fatto 
dalla metà di dicembre (ove si 
escludano gli spettacoli molie-
rìani ospitati un po' alla gari
baldina sotto il tendone di un 
circo). 

La colpa della serrata e del
la definitiva chiusura del tea
tro. decise entrambe dal Con
siglio d'amministrazione del
l'istituzione. la si è voluta far 
ricadere sulle maestranze tec
niche di sala e di scena che 
avrebbero avanzato « Insoste
nibili » rivendicazioni econo
miche. Il fatto è che 1 lavora
tori chiedevano, nella quasi 
generalità, condizioni norma
tive e salariali già praticate in 
altre istituzioni a gestione più 
o meno palesemente pubblica. 
Se 1 dirigenti della Comédie 
Francalse affermavano di es
ser costretti a tentare di ri
sparmiare sulla pelle del la
voratori, ciò significa, in ef
fetti, che fa acqua tutto il si
stema legislativo attraverso il 
quale k> Stato sovvenziona la 
attivi** teatrale. 

Perché — e questo è un ele
mento di meditazione — men
tre il T.NP., la Comédie Fran

calse e 11 Théàtre des Nations 
stanno come stanno, a Parigi 
e in tutta la Francia le nume
rose sale di spettacolo sono 
abbastanza piene di gente e 
particolarmente quelle che si 
dedicano alla commedia legge
ra incontrano si, anch'esse, le 
loro difficoltà finanziarie, ma, 
tutto sommato, non incappa
no mai in crisi che ne metta
no in discussione la sopravvi
venza. 

m. r. 

Novità per 

il Festival 

di Sanremo 

approvate dal 

Consiglio 

comunale 
SANREMO. 29. 

Il regolamento del venti
treesimo Festival della canzo
ne di Sanremo è stato appro
vato Ieri a tarda notte dal 
Consiglio comunale: come si 
sa l'organizzazione del Festi
val sarà curata dal Comune 
stesso, come del resto è av
venuto lo scorso anno, dopo 
le precedenti esperieenze di 
«appalto» che avevano sem
pre provocato polemiche e 
tensioni. 

E" stato, In particolare, ap
provato un punto del rego
lamento secondo il quale « la 
selezione delle trentadue can
zoni che parteciperanno al 
ventitreesimo Festival sarà 
fatta da una apposita com
missione tecnico artistica co
stituita dall'Amministrazione 
comunale. II giudizio della 
commissione d'ascolto è in-
sindacabile ». 

Altra novità è lo spostamen
to del festival da fine feb
braio all'8, 9 e 10 marzo, de
ciso « per allungare la stagio
ne invernale di un'altra quin
dicina di giorni ». Negli am
bienti « festivalieri » si sostie
ne, comunque, che questa de
cisione ha anche un secondo 
scopo: concedere più tempo 
allo sfruttamento del motivi 
di Canzonissima ed evitare, 
quindi, una concorrenza inop
portuna. 

Le altre modifiche portate 
al regolamento sono: l'aumen
to delle canzoni partecipanti 
(da 28 a 32). l'entrata di au
torità. nella rosa del parteci
panti, dei due vincitori del 
concorso riservato ai giovani 
« Una voce per Sanremo » e 
l'aumento della tassa d'iscri
zione per i - cantanti parteci
panti: un milione e mezzo 
invece che un milione. 

in breve 
Rassegna di documentari sul mondo sottomarino 

FIUME. 29 
A Lussinpiccolo, nell'isola di Lussino, In concomitanza con 

le tradizionali gare internazionali di pesca subacquea di Capo
danno. domani si svolgerà la prima rassegna internazionale 
del documentario sulle attività subacquee. La manifestazione 
è divisa in tre settori: il nuoto e la pesca subacquea; la vita 
del inondo sottomarino (flora e fauna); la ricerca scientifica 
nel mondo sommerso. 

Pronto « I ! giorno del furore» di Calenda 
" Il film Un uomo diretto da Antonio Calenda e interpretato 
da Oliver Reed, Claudia Cardinale, John McEnery, Carole An
dré. Raymond Lovelock. Zora Welkova, sarà presentato con il 
titolo definitivo II giorno del furore. Il film è tratto dal ro
manzo Vadim di Michail Lermontov. 

Gassman ritorna al teatro 
Vittorio Gassman si è recato a Torino per incontrarsi con 

il direttore del « Regio »», dove la prossima stagione andrà 
in scena il lavoro che segnerà il suo ritorno al teatro nella 
duplice veste di regista e di interprete. Lo spettacolo è una 
specie di « collage » ricavato soprattutto da due racconti di 
Dostoievski: // sosia e Le memorie del sottosuolo La riduzione 
reca la firma dello stesso Gassman e di Gerardo Guerrieri 

Rischiatutto: due sfidanti per Giacomino 
Domenico Giacomino, il nuovo campione di Rischiatutto. 

sarà sfidato giovedì prossimo da Vinicio Arfanelli di Carrara, 
che si presenterà per rispondere a domande sulla lirica 
italiana dell'800 (Vinicio Arfanelli è un Insegnante che nello 
stesso tempo scrive poesie e fa il regista e l'attore) e da una 
genovese. Rosaria Castiglia che si presenta al concorso per ri
spondere a domande sulla storia della squadra di calcio del 
Genoa ' 

rante l'ultima trasmissione, 
il 6 gennaio, sarà resa nota 
la classifica determinata dalle 
preferenze del telespettatori 
e che sarà poi completata con 
l voti delle venti giurie (ognu
na composta di 25 persone) 
dislocate In tutta Italia. I 
voti delle giurie, come si sa, 
avranno lo stesso valore — 
in punti — di quelli del pub
blico e quindi ogni risultato 
sarà possibile: lo scorso anno, 
per esemplo, Massimo Ranie
ri ottenne 11 maggior punteg
gio dalle cartoline, ma fu poi 
superato da Nicola Di Bari, 
favorito dai cinquecento giu
rati. 

Le classifiche degli ultimi 
due anni sono state le se
guenti: Canzonissima 70: 1) 
Ranieri, 2) Morandi. 3) Rel-
tano. 4) Villa, 5) Berti. 6) Za-
nicchi, 7) Sannia, 8) Caselli. 
Canzonissima 71: 1) Di Bari, 
2) Ranieri, 3) Zanicchl, 4) 
Berti, 5) Villa, 6) Reitano, 7) 
Fratello. 8) Vanoni. 

Sei degli otto finalisti di un 
anno fa sono presenti anche 
questa volta: mancano Clau
dio Villa (il suo posto è sta
to preso da Morandi. che nel
la scorsa edizione non parte
cipò) e Ornella Vanoni, assen
te quest'anno e sostituita da 
Marcella. 

La finale del 6 gennaio è, 
Intanto, già in preparazione: 
1 presentatori, 11 balletto, la 
orchestra e gli altri protagoni
sti saranno impegnati tutti i 
giorni — a parte la sosta del 
primo dell'anno — fino alla 
trasmissione. GII stessi can
tanti parteciperanno tutti In
sieme ad una scenetta, natu
ralmente canora, per la qua
le avranno bisogno di due 
giorni di prove e di registra
zione, il 2 e 11 3 gennaio. Dal 
4, poi, le prove, nel Teatro 
delle Vittorie, riguarderanno 
In particolare la loro gara. 

L'ultima ospite di Canzonis
sima sarà la ballerina Liliana 
Cosi, già apparsa un anno fa. 
che si esibirà in Cenerentola 
di Prokoviev. Balleranno anche 
Loretta Goggi e Pippo Baudo 
In due « numeri » dedicati a 
Roma (in onore della presen
tatrice) e alla Sicilia (per 
Baudo): la Goggi farà una se
rie di a caratterizzazioni » 
(una vecchia contessa fioren
tina, un meccanico milanese, 
una popolana romana, un tu
rista tedesco, un bambino « in
tellettuale») e alcune imita
zioni (quelle di Rita Pavone. 
di Gigliola Cinquetti e Di Mo
nica Vitti), ma saranno mo
strate in breve anche quelle 
che, fatte nelle puntate pas
sate, sono meglio riuscite. La 
orchestra del maestro Simo-
netti si esibirà in un partico
lare arrangiamento della si
gla musicale della trasmissio
ne, mentre altri « numeri » so
no In fase di preparazione. 

La finale di un anno fa fu 
seguita da 27 milioni e 300 
mila persone (e fra queste 
non sono comprese quelle al 
di sotto dei 18 anni); venti
sette milioni è anche il nu
mero dei telespettatori che 
hanno assistito nel giugno 
scorso alla finale fra i cam
pioni di « Rischiatutto ». Il più 
alto ascolto per una trasmis
sione televisiva rimane anco
ra alla finale del campionato 
del mondo del Messico Italia-
Brasile con 28 milioni di per
sone. 

«Fiat voluntas 

Dei » con Musco 

al Quirinetta 
Cominciano oggi al Quiri

netta le proiezioni di Fiat 
voluntas Dei, il film di Amle
to Palermi che ha come pro
tagonista Angelo Musco; ac
canto al grande attore comi
co siciliano scomparso nel 
1937, recitano Maria Denis e 
Sarah Ferrati. La riproposta 
di Fiat voluntas Dei è patro
cinata dalla sezione romana 
dell'AIACE. come contributo 
alle celebrazioni del centena
rio della nascita di Musco. 

le prime 
Cinema 

Trappola 
per un lupo 

Paul, giovane dottore, cini
co e arrivista, sposa Christi
ne, bruttarella e claudicante, 
m a figlia d'un barone della 
medicina, che al genero offre 
una clinica come dono di noz
ze. Christine ha una sorella, 
Martine, spregiudicata, pro
vocante e belloccia. Paul la 
concupisce, ma prima di go-

• dere delle sue grazie dovrà 
contribuire a eliminare (an
che fisicamente) i numerosi, 
successivi fidanzati di lei. 
Poi, per tenere legata a sé 
Martine, Paul la rende madre 
d'una bambina. Tra costei, 
l'amante, la moglie sempre 
devota e ignara (casi sem
bra), gli svaghi occasionali 
in un bordello e gli agi della 
ricchezza, il nostro vive bea
to, dal suo punto di vista, 
anche se si tratta di una vi
ta faticosa. Un giorno, men
tre Paul dorme in macchina, 
prostrato dalla stanchezza e 
dal calmanti, e alla guida è 
Christine, accade un grave 
quanto misterioso incidente; 
in conseguenza del quale pa
re che il già troppo felice in
dividuo debba rimanere se-
miparalizzato, e privo della 
potenza virile. Meglio la mor
te, argomenta lui. Ma, sul li
mite estremo, ha la rivela
zione della congiura che è 
stata ordita ai suoi danni... 

Regista eccessivamente pro
lifico e discontinuo, il france
se Claude Chabrol ha gioca
to qui su una varia tastiera, 
dalla satira di costume alla 
pochade, alla commedia nera, 
al giallo vero e proprio, al 
« racconto morale ». Non di
remmo che l'impasto gli sia 
riuscito dei migliori: all'ini
zio un certo brillio del dia
logo perviene ad attenuare 
la trivialità di fondo delle 
situazioni; man mano, tut
tavia, 11 colorato film s'in
triga e s'arruffa nella stes

sa volubilità del suol toni 
e timbri. Nò molto vale, a 
conferire al tutto una qual
che unità, la scanzonata ma 
superficiale interpretazione 
di Jean-Paul Belmondo. Ac
canto a lui una sacrificata 
Mia Farrow, nonché Laura 
Antonelli (per la quale il 
nudo è obbligatorio) Daniel 
Ivernel e altri. 

ag. sa, 

Musica pop 

Colin Scott 
Entusiasmante recital, l'al

tra sera al Folkstudio, del 
cantante-compositore britan
nico Colin Scott, «oscuro al
fiere » del beat mouvement 
londinese anni '60. Ex arran
giatore e factotum delle mi
gliori formazioni pop anglo
sassoni di allora (Beatles com
presi), Scott è stato uno del 
pochi a rifiutare 1 fasti del 
successo consumistico, restan
do fedele ai moduli espres
sivi e alle problematiche del
la «sua» musica. Da Chuck 
Berry a Bob Dylan, da Mem
phis Tennessee a Mr. Tam-
bourine Man, Scott ripercor
re le tappe di un fenome
no musicale di vaste propor
zioni, in una singolare cro
nistoria che lo vede sapiente 
interprete degli indimentica
bili hit della scorsa genera
zione. Nonostante egli met
ta in mostra capacità vocali 
non comuni, si avverte una 
spiccata preferenza per la bai-
lad tipicamente country e, 
del resto, i brani da lui stes
so composti (My rain e Sim-
pie song) esemplificano que
sta tendenza, diffondendo sul 
palcoscenico tenui atmosfere 
beatlesiane. A questo punto, 
Il pubblico non può far al
tro che lasciarsi coinvolgere, 
scandendo a viva voce accat
tivanti ritmi di un pop as
surto a folclore, schiacciato 
da una macina del tempo che 
fila a cento all'ora. ; 

d. g. 
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controcanale 
L'ATTUALITÀ' DI STASERA 
Nel suo secondo numero Sta
sera ha dimostrato di vole
re puntare decisamente sul
l'attualità; ma, a ben guar
dare, si è trattato di una tro
vata « impressionistica » più 
che di una scelta di sostanza. 

Nel servizio di apertura, la 
prima sequenza era stata a gi
rata » appena poche ore pri
ma della trasmissione, tra la 
piccola folla che attendeva la 
scarcerazione di Valpreda: ma 
era poco più che un richia
mo visivo, sommerso da un 
commento parlato e abbastan
za estraneo all'indaqine, che, 
invece, proprio da qualche 
colloquio con i manifestanti 
e su Valpreda avrebbe potuto 
utilmente prendere le mos
se {ma, evidentemente, un si
mile avvio sarebbe stato con
siderato « incauto »). Per il 
resto, il servizio di Cancedda 
si limitava a ripetere, sulla 
carcerazione preventiva, cose 
già dette anche in televisione 
(per esempio da A-Z) e per

fino con maggiore coraggio. 
E puntava, ancora una vol

ta, più sulle opinioni che sul
le informazioni: non diceva, 
ad esempio, quanti siano og
gi i detenuti politici in at
tesa di giudizio; accennava 
appena al fatto che la carce
razione preventiva è adope
rata soprattutto in funzione 
repressiva e non per evitare 
danni all'istruttoria. 
' Anche il servizio di Alessan

dri era di attualità, nel senso 
che trattava di avvenimen
ti — l'azione di «Settembre 
nero » a Bangkok — dì appena 
ventiquattro ore prima. Ma 
anche in questo caso, la cro
naca era scarsa: non si chia
riva nemmeno bene come si 
fosse giunti alla liberazione de
gli ostaggi e alla cessione del 
salvacondotto ai Fedayn. Il 
richiamo a Monaco poi era 
peggio che equivoco, dal mo
mento che «si dimenticava 
che la strage, allora, fu pro
vocata dalle autorità tede
sche, che, cedendo al ricatto 
di Israele, rifiutarono di ri
spettare il compromesso già 
accettato e aprirono il fuoco 
su Fedayn e ostaggi. Alessan
dri, con il suo solito cipiglio 
da <r eroe del video di guerra », 
ha invece badato a imbastire 
un confuso discorso su una 
presunta crisi della resistenza 
palestinese, tacendo del tutto 
sutta linea di aggressiva in
transigenza del governo israe
liano. 

Anche il terzo servizio era 
di attualità, perché trattava 
del Vietnam. Era di un gior

nalista inglese, John Pilgerm, 
e costituiva forse il pezzo 
migliore del numero. 

La sovrapposizione delle al
legre note della trasmissione 
radiofonica per le truppe alle 
immagini tristi della vita quo
tidiana dei soldati nelle re
trovie dava il senso della di
stanza tra la realtà delta 
« sporca guerra » e il cinismo 
ufficiale dei comandi militari 
statunitensi; te brevi intervi
ste con i combattenti america
ni — disorientati, amareggia
ti, irritati — rendevano evi
dente il progressivo disfaci
mento dell'esercito di occu
pazione inviato ad opprimere 
un popolo eroico che combat
te per la sua indipendenza. 
La breve sequenza del ballet
to delle pin-ups risultava ad
dirittura agghiacciante e ri
voltante insieme, nel richiamo 
istintivo che ciascun telespet
tatore non poteva non fare 
alle bombe che in queste ore 
massacrano Hanoi e le altre 
città del Nord Vietnam. E, 
tuttavia, sarebbe ipocrita non 
rilevare che sul Vietnam si 
poteva e si doveva dire ben 
altro, ben di più. 

Intanto, constatiamo che 
servizi di questo genere arri
vano solo adesso sui nostri 
teleschermi, quando già da an
ni altre televisioni trasmetto
no inchieste tra i soldati ame
ricani in Vietnam politicamen
te assai più precise (ne ri
cordiamo una danese di sette 
anni fa): e la stessa radio ita
liana, del resto, qualche setti
mana fa. quando sembrava lo 
accordo ormai raggiunto, tra
smise alcune interviste a feri
ti americani in transito all'ae
roporto di Parigi che esprime
vano un'aspra condanna della 
aggressione e delta politica dei 
governi americani. Inoltre, ri
maneggiando il servizio e in
cludendovi necessari e precisi 
riferimenti alla situazione di 
questi giorni (l'attualità signi
fica questo, no?), sarebbe sta
to possibile conferire al di
scorso una prospettiva più 
giusta, immediatamente lega
ta all'indignazione che in tut
to il mondo si sta levando con
tro il tradimento e il crimi
nale terrorismo perseguiti da
gli imperialisti americani. 

I due servizi conclusivi — 
sulla disoccupazione intellet
tuale e sull'accordo tra le due 
Germanie — contenevano al
cuni spunti interessanti: ma 
vertevano su temi troppo com
plessi per essere esauriti tn 
un tempo cosi breve. 
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COOPERATIVA OPERAI 
METALLURGICI 
TELEFONI 82.11.30 - 82.18.25 • PERSICETO • BOLOGNA 

metallici 
per uffici, industria 

enti e comunità 
ANCONA . . 
BRINDISI . 
FIRENZE . . 
FORLÌ' . . . 
MANTOVA , 
MODENA . . 
PARMA . . 
REGGIO E. . 
TORINO . . 

FILIALI 
. Tel. '071) 
. Tel. (0831) 
. Tel. (055) 
. Tel. (0543) 
. Tel. (0376) 
. Tel. (059) 
. Tel. (0521) 
. Tel. (0522) 
. Tel. (011) 

E AGENZIE DI VENDITA: 
54.959 
23.039 

67-22.03 
28.535 
29.342 

24.33.79 
21.108 
34.272 

51.05.50 

BOLOGNA . . 
CAGLIARI . . 
FERRARA . . 
LIVORNO . . . 
MILANO . . . 
MONTECATINI 
PESCARA . . . 
ROMA . . . . 
VERONA . . . 

Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 

(051) 
(070) 
(0532) 
(0586) 
(02) 
(0572) 
(085) 
(06) 
(045) 

26.66.64 
57.366 
20.878 
30300 

65.28.06 
70.764 
28.838 
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